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Firenze 
Allarme 
per Fortezza 
daBasso 
••.FIRENZE Allarme nel po­
meriggio di ieri per un •movi­
mento! nel parapetto della 
medicea Fortezza d a Basto ( o 
di San Giovanni Battista) si­
tuata lungo I viali di circonval­
lazione di Firenze e s e d e della 

«maggior parte delle mostre 
cittadine Circa dieci metn del 
parapetto situato al di sopra 
del bastione di sostegno han­
n o mostrato segni di rigonfia-
mento verso 1 esterno in un 
tratto del viale Strozzi nei 
pressi dell'angolo c h e dellmi 
la Ja z o n a del posteggi e d il 

,. «a l e «lesso, c o q rischio di ca­
duta d) mattoni II fallo è stato 
notato da alcuni vigili urbani 

_ 4 n a hanno provveduto ad In­
formare f vigili de) Juoco e d II 
J o m u n e , olire c h e la soprin-

mdenza al monumenti II 
unto è stalo transennalo e di 

conseguenza è stato bloccato 
„ Il trittico veicolare su una del­

le* due carreggiate della corsia 
che proviene dal parcheggio 
ed interrotto II passaggio pe­
donale sul marciapiede sotto 
11 bastione e d 11 soprastante 
parapetto II fatto e dovuto, 
c o m e hanno rilevato I tecnici 
'del pompieri dalla pressione 
della terra c h e si trova da de-

* cerini all'interno del parapetto 
"e sulla quale crescono alberi e 
arbusti S e c o n d o gli esperii il 
Comune dovrà provvedere ad 
urgenti lavori di consolida­
mento Il tratto in questione 

1 non interessa lo spazio espo­
sitivo situato in altra zona del-
I ampia fortezza e comunque 
II p e n c o l o dovrebbe riguarda-

* re solo la parte esterna La 
Fortezza da Basso fu ultimata 
•nel IS35 su disegno di Anto­
nio da Sangallo il Giovane 

" ' • • " ; • - : . 

L'attentato a Nuoro davanti casa Escalation di violenza 
è avvenuto la scorsa notte Cinque giorni fa 
Mario Pinna è anche un ordigno esplose 
primo cittadino di Mamoiadà vicino alla prefettura 

Bomba contro senatore del Pei 
Un nuovo grave attentato contro lo Stato e le sue 
istituzioni Cinque giorni fa venne presa di mira la 
prefettura, nella notte tra giovedì e venerdì nel mi­
rino degli attentatori è finito un senatore comuni­
sta, Mano Pinna Una bomba è esplosa davanti 
alla sua abitazione, provocando limitati danni ma 
molto panico Immediata e corale ia solidarietà 
dei cittadini, delle istituzioni e dei partiti 

QIUSIPPICINTORI 

• NUORO La bomba, pro­
babilmente un tubo di metal­
lo imbottito di frammenti di 
ferro pur non essendo ad al­
to potenziale, poteva comun­
que provocare vittime Collo­
cata vicino al citofono della 
palazzina dove risiede il se­
natore del Pei, è esplosa po­
co prima delle 22, provocan­
do danni all'ingresso e inve­
stendo l'auto della moglie del 
parlamentare, appena rien­
trata a casa Sul posto sono 
giunti immediatamente inve­
stigatori e magistrati, che 
hanno confermato il carattere 
dimostrativo dell'attentato 

Mollo conosciuto nel Nuo-
rese, Mano Pinna negli anni 
70 è stato sindaco di Ma­
moiadà e successivamente 
presidente della Comunità 
montana e segretario della 

federazione Neil ottobre di 
due anni fa è tornato alla gui 
da del Comune, in sostituzio­
ne di un suo compagno di 
partito costretto a dimettersi 
per una serie impressionante 
di attentati «Eppure non cre­
do che la bomba dell altra 
notte sia da collegarsi con la 
mia attività di sindaco • ha 
detto il parlamentare comu­
nista - In questi ultimi due 
anni abbiamo lavorato per 
rasserenare gli animi, evitan­
do le tensioni e ricomponen­
do i legami tra cittadini e am­
ministrazione locale Fórse 
I obiettivo era il parlamenta­
re* Un attentato contro le 
istituzioni, dunque, che segue 
di pochi giorni uno simile 
compiuto contro il Palazzo 
del Oovemo di Nuoro Non si 
tratta di specifici alti di vio­

lenza contro singoli ammini 
straton, «rei» di avere compiu­
to atti di governo che andava 
no contro radicali e forti inte­
ressi locali, ma di atti di inti­
midazione contro lo Stato ed 
i suoi simboli Sembra di assi­
stere ad una escalation stu­
diata a tavolino nelle scorse 
settimane un attentato ad un 
sindaco comunista di un pae­
se del Nuorese, poi le fucilate 
contro il portone del comune 
di Orgosolo, uno dei paesi 
simbolo della «civiltà del ma­
lessere», adesso l'attentato al­
la prefettura e al senatore co­
munista Ad una risposta 
compatta della società civile, 
peto, non pare corrispondere 
un intervento dello Slato e 
delle sue istituzioni 

«Abbiamo presentato deci­
ne di interpellanze e di inter­
rogazioni nelle quali si chie­
deva un intervento dello Stato 
per spezzare questa pericolo­
sa spirale di cnminalità - n-
corda Mano Pinna - ma da 
pane del governo noti tri è 
stato alcun seguito; né sul 
versante dell'ordine pubblico, 
né sul nlancio economico, 
sociale e culturale delle zone 
interne della Sardegna Sia­
mo in presenza di una socie­
tà che si avvila nel proprio 

sottosviluppo e che fa cresce­
re al suo interno una violenza 
sempre più cieca La risposta 
delle istituzioni contro I in­
vecchiamento e lo spopola­
mento di una grande parte 
de|la Sardegna deve passare 
per lo sviluppo delle zone in­
terne - precisa Pinna - co­
municazioni trasporti, cultu­
ra, imprenditoria Chi lavora 
per questi obiettivi é natural­
mente nel minno di chi vuole 
sostituire alle leggi della con­
vivenza civile le regole delia 
violenza» 

A Nuoro regna ancor pio la 
paura, la città sente di essere 
stata colpita in pnma perso­
na «Non é certo sottraendosi 
o mirandosi dalle proprie re­
sponsabilità, che si possono 
battere questi fenomeni -
conclude il parlamentare co­
munista - , gli attentati, le inti­
midazioni possono essere 
messi nel conto, ma non fa­
ranno certo recidere i comu­
nisti sardi dalla battaglia per 
il prevalére della forza delle 
idee e della legge sulle trame 
criminali e dalla lotta alla vio­
lenza e alla prevaricazione di 
pochi» Particolarmente signi­
ficativo é il documento della 
federazione del Pei di Nuoro, 
laddove si definisce • non 

più inconsapevole e indistin­
to il tentativo di deligittlmare 
le istituzioni democratiche 
Appaiono nsibili -continua il 
documento -1 tentativi di chi 
sminuisce e sottovaluta la pe­
ricolosità di una criminalità 
che si sta evolvendo In forme 
nuove ed organizzate Non 
appare casuale che in vista di 

una campagna elettorale che 
si presenta delicata e difficile 
(a metà giugno i sardi rinno­
veranno li loro Consiglio re­
gionale), ricompaiano, come 
nell'87, gli attentati agli am­
ministratori, sintomo di una 
possibile presenza «politica» 
estema, inquietante e fatta di 
viòlenzee intimidazioni» 

Su Epoca «lista» della parte civile 

Ustica, Galasso accusa 
«tredici depistatoli» 

«Tredici personaggi del m o n d o politico e militare 
«potendo sapere e non agendo, Kanno intralciato 

• la venta, raccontato bugie e deviato le indagini 

Idei le vittime. Per Galasso^ tra i personaggi! c h e 
I hanno avuto un ruolo negativo anche Cesare Ró-
I miti della Rat. 

M "°MA Una lista di 13 no- ' 
rril eccellenti L'ha compilala 
Alfredo Galasso, ex compo-

( nenie del Csm legale di parte 
• civile nel processo sulla strage 

di Lfstlca Galasso, che Insre-
j rhe all'avvocato Ferrucci rap­

presenta I familiari delle SI 
r vjllime del Dc9 abbattuto da 

un missile 9 anni fa, ha coro-
« pllato la Usta per II settimanale 

•Epoca» che la pubblicherà 
nel numero in edicola lunedi. 

; (primi nomi della- lista pubbli­
cala dal settimanale sono 

S quelli del generale Francesco 
tCavalera, ali epoca capo di 

Stalo maggiore della Dilesa 
del generale Alessandro Mem-
mano, ali epoca capo di Stato 

Siaggiore dell'Aeronautica e 
al generale Lamberto Barlo-

luccl, allora comandante II-
, spettorato telecomunicazioni 
4 dltwsuìtenza al volo civile 

•Quoti) militari» htf detto 
, l'avvocalo Galasso nell'lntervi-
Psta a «Epoca» «dovevano per 
i tónsaivere delle informazioni 
| datò che l'Incidente avvenne 
t Iti Una zona di esercitazioni 

E Invece hanno sem­

pre affermato di non sapere 
nulla» Nel complesso questi 
militari, Insieme a ministri e ai 
vertici dei servizi segreti, 
avrebbero, secondo Galasso, 
•Intralciato la venta, racconta­
lo bugie, devialo le indagini, 
polendo sapere e non agen­
do» La lista dèi «cattivi» pre­
sentala dal legale dei familiari 
delle vittime include anche i 
nomi del generale Giuseppe 
Sanloviio (deceduto qualche 
anno fa) e Pietro Musumeci, 
ali epoca dirigenti del Sismi, il 
servizio segreto militare, accu­
sati di aver depistato le indagi­
ni Ma Galasso, nell'intervista 
al settimanale, accusa anche 
1 attuale capo del Sismi, Tarn 
miraglio FuKio Martini, che 
sarebbe I autore di un appun 
to riservato in cui si cercava di 
screditare ) ipotesi del missile, 
che é Invece nsultata, grazie 
alla penna consegnata nei 
giorni scorsi I unica certezza 
nella vicenda di Ustica. 

I politici inseriti nella lista 
sono due Lello Lagorio e Ri­
no Formica, entrambi sociali­
sti ali epoca mmistn dei Tra­

sporti e della Difesa Quindi 
ancora un elenco di militari, 
responsabili di quel centri ra­
dar che dovevano aver visto 
tulio quello che successe la 
notte idei 27 giugno 1960, sul 
cielo di Ustica «Ma i nastnra-
dar 0 sono scomparsi osano 
slati manomessi», accusa-Ga­
lasso l nomi sono quelli del 
colonnello Pietro Cespa, re­
sponsabile del centro radar di 
Marsala del tenente colonnel­
lo Vincenzo De Angelis, ad­
detto al radar di Licola, del 
generale Romolo Mangani, 
comandante della Centrale 
operativa di coordinamento di 
Martinafranca e del generate 
Giuseppe Gullotta, dei centro 
coordinamento radar di Borgo 
Piave 

Il tredicesimo nomelnsento 
nella lista pubblicata da «Epo­
ca» é quello di Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Fiat, colpevole secondo Ga­
lasso -di essere intervenuto 
presso I vertici del Sismi affin­
ché venisse celermente ricon­
segnato ai libici il loro Mig, ca­
duto mistenosamente sulla Si­
la, forse la sera stessa del di­
sastro di Ustica E senza che i. 
magistrati potessero fare alcu­
na indagine* 

La Fiat nel confermare che 
la voce su Romiti era-già cir­
colata negli ultimi due anni, 
ricorda di aver smentito ripe­
tutamente la voce affermando 
che Romiti non aveva mai fat­
to alcun Intervento per il Mig 
libico 

' Da leggio Calabria è stato inviato a1 Firenze 

«Troppo severo con i boss» 
Trasferito direttore di carcere 
È c o m e se lo avessero trasferito :! boss della mafia 
reggina. Paolo Quattone, direttore delle carceri di 
San Pietro, ha dovuto fare in fretta e funa le valigie 
per raggiungere Firenze. Lo Stato non è riuscito a 
proteggerlo. Eia stato lui a togliere dalle mani dei 
capi cosca il controllo, del carcere e ad entrare .in 
conflitto con la gestione dei «permessi di semiliberta 
e di ricoveri estemi per boss mafiosi». 

ALDO VARANO 

• H REGGIO CALABRIA Prima 
è stato isolato da tutti gli altri 
poteri della città a partire dal 
consiglio comunale reggino la 
cui maggioranza (De, Psi, 
Psdi, Pn) aveva aperto contro 
di lui aspre polemiche Poi, 
quando là solitudine lo aveva 
sufficientemente indebolito, 6 
scattata la parte finale di una 
sofisticala strategia terroristico 
maliosa, attentati incendiari, 
minacce di morte contro 
Quattone e la sua famiglia, li* 
n al bersaglio, a colpi di pisto­
la, contro alcuni dei suoi più 
stretti collaboratori Alla fine, 
anziché la protezione dello 
Sialo, il trasferimento una 
specie di ammainabandiera 
Neanche questa volta, per 
usare I immagine dell'Alto 
commissario Domenico Sica, 
lo Stato è riuscito ad infiltrarsi 
nei tenitori controllati dalla 
mafia pon Quadrone lascia il 
carcere, per ignota destinazio­
ne, anche H maresciallo Ore­
ste Compagnole, comandante 

degli agenti di custodia Lui e 
Quattrone^ avevano costruito, 
qon solidale intesa una nuova 
situazione in questo carcere 
pieno di boss eccellenti Late* 
sta di uno dei più importanti 
baluardi per la lotta contro la 
mafia nella città più violenta 
d Italia è stata decapitata. Un 
provvedimento arrivato soltan­
to una rilanciata dì ore dopo 
che dentro l'aula della Corte 
d'assise del tribunale reggino, 
gli imputati del maxiprocesso 
contro le cosche avevano pro­
testato per le condizioni di vi­
ta all'interno del carcere Sullo 
sfondo un inquietante ipotesi 
L ha avanzata ieri mattina Gi­
no Polimeni, segretano del 
comitato cittadino del Pei 
•Sembra I apertura della pros­
sima campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio comu­
nale difficilmente con Quat­
tone e la sua équipe sarebbe 
stato possibile ai boss chiusi 11 
dentro pilotare voti di lista e 
preferenze* 

Impressionante (escalation 
di violenza nell'ultimo mese 
un pistolero ha sforacchiato, 
sparando contro, lauto del 
brigadiere Marino, un piroma­
ne ria dato alle fiamme quella 
dell'agente Bellocco, sabato 
sera un killer ha tentato d'ani* 
mazzare l'agente Basilio Ca­
nati piantando sette colpi di 
7,65 contro la sua auto men­
tre I uomo tornava acasa. Infi­
ne, il maresciallo Compagno­
le era costretto da mesi, prati­
camente, a non uscir da casa 
ed a far accompagnare il pro­
prio bimbo a scuola da perso­
ne ed attraverso tragitti sem­
pre diversi. Ma per tutto que­
sto tempo, mentre i segnali e 
le minacce di morte contro 
Quattrone diventavano sem­
pre più insistenti, non è scat­
tato alcun allarme Sabato se­
ra, dopo telefonate e numoni 
tempestose, è stato necessario 
1 intervento di Nicolò Amato. 
direttore centrale degli istituti 
di pena per fare armare una 
pattuglia delle fonte dell'ordi­
ne sotto I abitazione dell'ex 
direttore del carcere di San 
Pietro 

Gli operaton militari e civili 
del carcere, adesso, si sento­
no soli, come in balia di un 
potere che nessuno riesce a 
contenere In un'assemblea 
hanno espresso «amarezza e 
preoccupazione» Ed ancora 
•C'è stata una vera e propria 
campagna di intimidazione, 
condotta da gruppi mmontan 

che intendevano colpire una 
gestione del carcere che si 
muoveva nel segno della lega­
lità, della trasparenza ammini­
strativa, del rispetto dei diritti 

. ^ i , detenuti e.'viene.aggiunto 
lanciando un'accusa pesante 
come una montagna «senza 
cedimenU ah potere mafioso*. 
Una «strategia; concludono gli 
operaton carcerari «he ha 
avuto successo grazie ai silen­
zi ed alle complicità di coloro 
che dovevano sostenere que­
st'azione» 

E gli operatori hanno pro­
prio ragione Solo ì comunisti 
in questi anni hanno sostenu­
to gli sforzi di rinnovamento 
del carcere reggino Negli ulti­
mi otto mesi, per la delicatez­
za della situazione, i parla­
mentari del Pei, con Luciano 
Violante in testa, si sono recati 
per ben (re volte II dentro per 
testimoniare solidarietà An­
cora tré giorni (a i parlamenta­
ri calabresi Lavorato, Ciconte 
e Samà, assieme all'ori. Vio­
lante, avevano lanciato un al­
larme al hitnlstro Giuliano 
Vassalli «per sostenere e ren­
dere più sicuro il generoso im­
pegno della direzione e degli 
operaton perutenzian» di Reg­
gio Nella stessa interrogazio­
ne ì parlamentan del Pei ave­
vano ricordato che «la magi­
stratura di sorveglianza* aveva 
disposto permessi di semili-
berta e ncoven per ì boss ma­
fiosi contro il parere* dell'in­
tera direzione del carcere 

Lotteria Venezia 
In 9 non hanno 
ritirato 
il premio 

In galera 
tossicomane 
denunciato 
dai genitori 

Morto 
averceli! 
militare 
di leva 

Hanno a disposizione meno di tre settimane di tempo i vin­
citori dell ultima lotteria di Venezia che non hanno ancora 
ntirato il premio 11 prossimo 11 apnle scade infatti il termi­
ne per la presentazione dell'incasso del biglietti vincenti 
della Lotteria di Venezia 1989 Trascorso tale termine -In­
tornia la direzione generale per le entrate speciali del mini­
stero delle Finanze - i possessori dei biglietti decadranno 
dal dintto nlla vincita I vincitori «distraiti» sono 9, ciascuno 
dei quali ha dintto a ritirare un premio di 30 milioni di lire. 
Ecco in dettaglio 1 biglietti non ancora presentati all'incas­
so SeneCn 38938, sene Mn 75695. sene Pn 57324. serie 
Vn 62456 sene AB n 88058, serie AO n 80070, serie ARn 
94467,seneASn.97193,serieAVn 28629, 

Denunciato nei giorni scorsi 
dai suoi slessi genitori, al 
quali minacciandoli aveva 
estorto denaro per acquista­
re stupefacenti, Michelange­
lo Leone, di 25 anni, e (lato 
arrestato dai carabinieri su 
mandato di cattura della 
magistratura brindisina. Al 

momento dell'arresto, nell'abitazione della famiglia. In via­
le Orazio Fiacco, il giovane è stato trovato in «alo confusio­
nale per aver ingerito, paco prima, un forte quantitativo di 
psicofarmaci Gli slessi carabinieri lo hanno accompagnato 
nell ospedale «Di summa», dove « tuttora in osservazione. 

A 

Un militare di leva, Gabriele 
Federici, 21 anni, in servizio 
presso il 131° gruppo di arti­
glieria di stanza a Vercelli, * 
morto l'altra notte per cause 
in corso di accertamento. 
Ne ha dato notizia lo slesso 
comanda del terzo Corpo 
d armala, precisando che il 

giovane - mentre si trovava in camerata leggendo un s'or­
nale-è sialo collo da malore e ha perso i sensi, Soccorso e 
trasportalo in ospedale, è morto malgrado I tentativi di ria­
nimazione fatti dai medici. SI fa l'ipotesi - in atleta de) ri­
sulta» dell'autopsia gì* richiesta dalla magistratura - che II 
militare (che non aveva mai accusato malattie o malesseri 
e non età mai stato impiegato in serviti di particola* Impe­
gno fisico) sia stato colpito da ictus oda Infarto 

Un pensionalo di 70 anni, 
Michele Lombardi, di Suo-
nabilacolo. 6 stato arrestato 
dai carabinieri ni ordine di 
arresto del sostituto procu­
ratore della Repubblica del 
tribunale di Sala ConsHtha, 
Paola Bruitele. Lombardi « 

_ . accusato di «tildi libidine al 
danni di una nipote handicappata, R.C.. di 15 anni Da 
tempii «ristorato taceva oggetto delle me particolari at­
tenzioni la ragazza di cui* nonno. La ragazza ne ha paria-
to con l genitori che a toro volta hanno informato i carabi­
nieri , 

L'ex sindaco di Bruttino 
Zellirio, Ferdinando Marti­
no, di cinquantuno anni del 
Psi. e stato ucciso ieri sera a 
colpi di pistola mentre con­
versava con alcune persone 
nel centro del paese Contro 
Martino, che attualmente 
non ricoprivi cariche ammi­

nistrative, una persona, che non,* stata identificata al è dati 
poi alla fuga, a sparlo un colpo di pistola calibro 7.65. 
Martino, raggiunto dal cólpo al viso, e morto durante II tra-
i_~. i-„r=__ ii,,i * ••-Kto.pprtp - - - - • - • - -

Insidiava 
la nipote 
handicappata: 
arrestato 

Calabria 
Ucciso 
ex sindaco 
Psi 

ratiere penona% Martino era proprietario dì una mace!l*> 
nauWcatanelcentrodelpaese ' 

I carabinieri del Nat, su di­
sposizione dei medici pro­
vinciali di Catania e Siracu­
sa. hanno sequestrato nelle 
due citta tutte le confezioni 
di 22 grammi di origano del­
la ditta «Ducros Frires sa.» 

, perche radioattivi, A seguito 
di esami compiuti nei labo-

raton dell'Istituto di igiene e profilassi di Catania e risultato 
che l'origano contenuto nelle confezioni aveva un tasso di 
radioattività superiore ai 600 bequerel per chilogrammo o 
litro, Il limite massimo fissalo dalla Cee 

Sicilia, 
sequestrato 
origano 
radioattivo 

• NBLPCI e j 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec­

cezione alla seduta pomeridiana di mereoledì 29 marta. 
I deputati comunisti som tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alcuna ali* seduta antimeridiana di giovedì 30 
marzo 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser» 
presenti senza eccezione «l|a seduta pomeridiana (ore 
16,30) di mercoledì 29 • senza ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta antimeridiana di giovedì 30 aprila 

Fornito 
Sì cerca 
il cadavere 
di Bardellìno 

l m FORMIA Agenti della 
squadra mobile di Napoli 
stanno facendo ricerche e 
ispezioni nel parco della ex 
discoteca «Seven Up», un lo 
cale alla periferia di Formia 
chiuso per fallimento da di­
versi anni Con scavi condot­
ti nel massimo nserbo nei 
resti del fabbricalo, che due 
anni la fu distrutto da un in­
cendio ritenuto doloso, gli 

" Investigatori starebbero cer­
cando un luogo dove po­
trebbe essere stato sepolto il 
copro del «boss» della ca-

• morra casertana Antonio 
Bardellìno, la cui scomparsa 

, non è mai stata chiarita do­
po I annuncio dal Brasile, 
dove si nascondeva, della 
sua presunta morte, che -
secondo gli investigatori -
potrehbe essere «inventata» 
pej coprire quella vera 

Giuseppe Fiorì 
VITA DI 

ENRICO BERLINGUER 
Editori Laterza 

Caccia 
Incontro 
Ruffolo 
Fermariello 
tra ROMA Incontro tra il mini­
stro dell'Ambiente, Rulfolo, e 
il presidente dell'Arcicaccia, 
Carlo Fermanello, per discute­
re del disegno di legge elabo­
rato dal ministero sulla caccia 
Fermanello ha manifestato la 
propria soddisfazione per l'i-
mziativa legislativa, di cui ha 
apprezzalo il contenuto, pur 
sottolineando la necessita di 
approfondire alcuni punti 
Ruffolo ha detto di aver preso 
questa iniziativa allo scopo di 
porre in modo deciso all'at­
tenzione del mondo politico e 
istituzionale I esigenza di rea­
lizzare una nforma della cac­
cia ormai da tutti avvertita co­
me necessaria Su tale iniziati­
va sarà avviato il confronto 
con i mimsten dell Agricoltura 
e delle Fareste in modo da 
giungere in tempi brevi ad 
una iniziativa governativa co­
mune Sulla nforma della cac­
cia si e avuto un Incontro an­
che tra Federcaccla e Lega 
ambiente 
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